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Quale via formativa imboccare do-
po la quarta media? Un interrogati-
vo cruciale per ragazze e ragazzi al 
termine della scuola dell’obbligo, un 
momento impegnativo e a volte com-
plicato per i genitori che li accompa-
gnano nella loro scelta, una sfida per 
il settore della formazione in grado di 
offrire molteplici possibilità non sem-
pre conosciute. Ai giovani si aprono 
mille strade ed è proprio questo il no-
me scelto per il progetto pilota pro-
mosso quest’anno da tutti i partner 
della formazione professionale in Ti-
cino con il sostegno delle associazioni 
dei genitori attive a livello cantonale 
e nelle Scuole medie. Presentato dal 
Dipartimento dell’educazione, della 
cultura e dello sport (DECS) lo scor-
so mese di febbraio, Millestrade 2023 
è concepito come fiera delle professio-
ni diffusa sul territorio lungo l’intero 
arco dell’anno. Due genitori – madre 
e padre dei rispettivi nuclei familia-
ri – spiegano come il percorso com-
piuto dalle famiglie sia facilitato dal-
la nuova visione messa in atto con 
Millestrade. Si punta in particolare a 
porte aperte e stage attraverso i qua-
li è possibile confrontarsi nel concre-
to con le professioni, molte delle quali 
innovative.

Il progetto Millestrade 
è stato concepito come 
una fiera delle professioni 
diffusa su tutto il territorio 
lungo l’intero arco 
dell’anno e punta su porte 
aperte nelle scuole  
e stage di orientamento 

Ogni famiglia e, meglio, ogni figlia o 
figlio segue il proprio iter nella scel-
ta formativa postobbligatoria. In al-
cuni casi i giovani sono motivati da 
precisi interessi coltivati da tempo, in 
altri provano alcune delle mille stra-
de possibili sulla base di aspettative 
non ancora ben definite. Lo conferma 
Elena Mombelli, presidente dell’As-
semblea dei Genitori della Scuola 
media di Pregassona, imprenditrice 
e madre di tre figli. «Il primogeni-
to aveva le idee chiare sin dalla terza 
media, prima ancora che noi genito-
ri fossimo pienamente convinti della 
sua scelta di come proseguire gli stu-
di in economia. Oggi è al primo anno 
accademico come da lui pianificato». 
Anche di fronte a una tale determina-
zione la famiglia può quindi trovarsi 
nel dubbio, suggerendo, come hanno 
fatto i coniugi Mombelli, di vagliare 
comunque diverse possibilità nell’am-
bito prescelto. «Chiropratico, oste-
opata, fisioterapista – prosegue l’in-
tervistata – sono invece le professioni 
verso le quali focalizzava la propria 

attenzione il secondogenito dopo aver 
visionato su Youtube alcuni video le-
gati a queste discipline. Frequentando 
due stage di orientamento, si è però 
reso conto che la manualità legata a 
queste attività non era adatta a lui, in 
particolare quale impegno professio-
nale quotidiano. Abbiamo quindi ri-
avviato ricerche e valutazioni, finché 
ha trovato nella Scuola Cantonale di 
Commercio a Bellinzona il suo obiet-
tivo, in grado di rispondere al piacere 
di un lavoro di tipo amministrativo».

Un aspetto essenziale, evidenzia-
to da Elena Mombelli, è la possibili-
tà per i giovani di impegnarsi in uno 
studio o in una formazione che sod-
disfi le loro passioni, le loro attitudi-
ni. Precisa al riguardo: «I genitori so-
no chiamati a interrogarsi sui desideri 
dei propri figli, sui loro interessi e sul-
le loro capacità. Nessuno è preparato 
in modo specifico a questo ruolo, ma 
si può apprendere. Purtroppo l’inte-
resse per un simile approfondimen-
to è limitato, come dimostra la scarsa 
partecipazione alle serate di orienta-
mento proposte ai genitori degli allie-
vi della Scuola media di Pregassona. 
Un vero peccato, perché questi incon-
tri in presenza offrono spunti molto 
utili per gestire le emozioni nel con-
fronto con i figli, per capire quali se-
gnali osservare, quali domande por-
re, come evitare di imporre la propria 
volontà. L’obiettivo è aiutare i figli a 
comprendere quale sia la scelta mi-
gliore per loro».

Altro punto centrale di questo 
percorso è la tempistica. Lo sottoli-

nea Elena Mombelli, con un terzo 
figlio che frequenta la prima media, 
come pure Enrico Santinelli, rappre-
sentante della Conferenza cantonale 
dei genitori nel comitato strategico di 
Millestrade, padre di tre figli. Di pro-
fessione ingegnere, consiglia di par-
tecipare alle attività proposte da Mil-
lestrade anche con i figli più piccoli. 
«Le bambine e i bambini – spiega il 
nostro interlocutore – sono curiosi e 
non hanno pregiudizi. Condurli alle 
porte aperte delle professioni, stimo-
landoli a sviluppare interessi e com-
petenze in modo ludico, permette a 
loro e ai genitori di mettersi alla pro-
va, di crescere insieme e di maturare 
successivamente una scelta». L’espe-
rienza personale di Enrico Santinel-
li lo porta a insistere per anticipare 
anche a livello scolastico le iniziati-
ve volte a confrontare allieve e allie-
vi con la futura scelta formativa. «La 
scelta della via dopo la scuola obbliga-
toria – precisa – si costruisce innanzi-
tutto in famiglia attraverso il dialogo 
e abbattendo i pregiudizi che ancora 
sussistono riguardo all’apprendistato. 
Personalmente sono felice delle diver-
se scelte fatte dai miei figli, perché ve-
do tutti e tre felici nel cercare di rea-
lizzare i loro sogni. Per il primogenito 
22enne questo sogno passa dal per-
corso accademico, mentre il secondo-
genito, che ha dovuto compiere la sua 
scelta durante la pandemia, si sta for-
mando come polimeccanico. Anche il 
terzo ha scelto la via professionale per 
diventare falegname».

Come hanno maturato la decisio-

ne i due figli già inseriti nel mondo 
del lavoro? Risponde il padre: «En-
trambi hanno effettuato degli stage, 
fondamentali per capire se il lavoro 
può veramente piacere. Nella Scuo-
la media finora si iniziava ad affron-
tare il tema delle professioni in terza, 
sviluppandolo nell’ultimo anno. Dal 
punto di vista dei genitori il percor-
so va anticipato soprattutto per chi è 
orientato alla formazione professio-
nale, in modo da poter giungere in 
quarta a una decisione tempestiva in 
vista della ricerca di un posto di lavo-
ro». A questo livello Millestrade offre 
importanti vantaggi, conferma Enri-
co Santinelli. «Abbiamo aderito co-
me Conferenza cantonale dei genito-
ri a questo progetto con entusiasmo, 
perché crediamo che risponda a un 
bisogno concreto delle famiglie».
Con Millestrade si invitano giovani 
e genitori a scoprire le professioni at-
traverso diversi canali: porte aperte 
dei centri aziendali, interaziendali e 
professionali, eventi speciali, stage di 
orientamento e, a breve, un furgone 
interattivo itinerante. L’obiettivo del 
progetto è anche di fungere da cata-
lizzatore della promozione, coordi-
nandola e facilitando la trasmissione 
delle informazioni alle famiglie at-
traverso la Scuola media dove, non va 
dimenticato, gli allievi possono rivol-
gersi per una consulenza agli orien-
tatori presenti in sede. Dopo la fiera 
biennale Espoprofessioni, annullata a 
due riprese a causa della pandemia e 
al momento sospesa, con Millestrade 
il Cantone Ticino si pone ancora una 

volta come pioniere nella sperimen-
tazione di nuovi modelli di promo-
zione, informazione e orientamento. 
Il progetto, nato sotto impulso della 
Commissione cantonale per la for-
mazione professionale a inizio 2022 
proprio a seguito della cancellazio-
ne forzata di Espoprofessioni, è sta-
to implementato dalla Divisione della 
formazione professionale del DECS 
con il supporto di un comitato guida 
rappresentativo di tutti i partner della 
formazione professionale. L’offerta di 
Millestrade è inoltre completata dalle 
proposte della Città dei mestieri della 
Svizzera italiana destinata ad adulti, 
docenti e aziende.

L’approccio di prossimità favorisce 
l’insieme del territorio mediante nu-
merosi eventi concentrati in primave-
ra (fino a maggio) e in autunno. La 
relativa agenda è consultabile sul sito 
di Millestrade (www.millestrade.ch). 
Ulteriore asse strategico è la promo-
zione di stage d’orientamento durante 
gli ultimi due anni di Scuola media. 
Settore formativo e genitori eviden-
ziano l’importanza per i giovani chia-
mati a scegliere un indirizzo profes-
sionale di vedere all’opera apprendiste 
e apprendisti e di poter discutere con 
loro e con i formatori, tutto ciò ap-
punto durante gli stage. Elena Mom-
belli segnala infine come il Gruppo 
regionale incontri fra Scuole medie 
del Luganese (GriSmeL) già da tre 
anni organizzi incontri online nei 
quali le informazioni passano diret-
tamente dai giovani che hanno già 
compiuto qualche anno prima il per-
corso di scelta agli allievi di Scuola 
media. Un’esperienza preziosa anche 
per chi è chiamato a presentare la for-
mazione che sta seguendo, come è ca-
pitato di recente a suo figlio.

La formazione professionale in Ti-
cino è oggi ricca e diversificata (oltre 
150 professioni) con possibilità di suc-
cessive specializzazioni e nuove occu-
pazioni legate in particolare all’evo-
luzione tecnologica. Una situazione 
che costituisce un’opportunità, ma al 
tempo stesso può risultare comples-
sa. Per questo motivo la stretta col-
laborazione fra settore della forma-
zione, mondo del lavoro e famiglie, 
rafforzata con il progetto Millestra-
de, è sicuramente un valore aggiun-
to per aiutare i giovani a compiere la 
propria scelta con consapevolezza. Per 
i genitori intervistati l’obiettivo rima-
ne quello di accompagnare al meglio i 
propri figli nel percorso di scelta senza 
prevaricarli con aspettative che non 
sono le loro.

Informazioni 
www.millestrade.ch 
www.genitorinforma.ch 
www.orientamento.ch
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 Scegliere tra mille strade
Giovani e formazione  ◆  Crescono le proposte per affiancare le famiglie e i ragazzi nella ricerca di una formazione postobbligatoria,  
tra poco sarà in funzione anche un furgone interattivo 

Stefania Hubmann 

Il consiglio 
di genitori 
che hanno 
già vissuto 
l’esperienza 
è quello di 
muoversi 
con anticipo 
soprattutto per 
chi è interessato 
alla formazione 
professionale. 
(Pexels)


